
NON C’È DUBBIO, per i francesi è venuto il

tempo del «desencanto». Un anno fa conse-

gnarono il paese a Nicolas Sarkozy, oggi gli

presentano il conto. Se qualche mese fa lo

trovavano eccessiva-

mente preso dai suoi

affaires personali e lo

punivano solo trami-

te i sondaggi (e le amministrative
di marzo), adesso lo ritengono
contrattualmente inadempiente.
Ieri gliel'hanno fatto sapere a gran
voce dalle strade e dalle piazze di
Parigi, Marsiglia, Bordeaux. Era
giornata di sciopero nazionale dei
trasporti.Nonunveroaffondosin-
dacale, piuttosto un avvertimen-
to.Sonoscesi instradacontro la ri-
formadellepensioni, chedal2012
porterà da 40 a 41 anni l'anzianità
contributiva. Sarkozy e il governo
non intendono cedere. L'ampiez-
zarelativadellaprotestahaconfor-
tato, per ora, la linea della fermez-
za: a Parigi erano 30mila per la po-
lizia, 70mila per gli organizzatori,
che ieri sera avanzavano la cifra di
700milamanifestanti intuttoilPa-
ese.Quantoai trasporti,hannosu-
bito solo intoppi.
Ma più delle pensioni, è la somma
delle recenti rivendicazioni a pre-
occupare l'esecutivo. Avevano co-
minciato gli insegnanti dieci gior-
ni fa con una giornata di sciopero:
protestavanocontro lasoppressio-
ne di circa 11mila posti di lavoro
nella pubblica istruzione. Riman-
gono sul piede di guerra, anche
perchéilpresidentesièdettodeter-
minato ad instaurare per legge
una sorta di servizio minimo: pre-
avviso obbligatorio di 48 ore da
parte dell'insegnante intenziona-
toadastenersidal lavoro, inmodo
da dar tempo ai Comuni e soprat-
tutto ai genitori di organizzare la
giornata degli allievi. Poi è venuto
il turno deipescatori, che sonocir-
ca 22mila in tutto il Paese ma so-
nouna lobbyforte, simbolica,me-
diaticamente efficace. Sarkozy nel
novembre scorso, durante una
movimentata visita al porto di
Guilvinec,avevapromessomirabi-
lie, e soprattutto che in loro nome
avrebbe sfidato le ire di Bruxelles.
Da allora non è accaduto nulla,
mentre il prezzo del gasolio è qua-
si raddoppiato. Ecco allora il bloc-
codeiporti, gli scontri, la solitade-
fatigante trattativa, fino ad un ac-

cordo di massima per il carburan-
tea0,40euro al litro,quasi lametà
del costo attuale. Il resto lo mette-
rà lo Stato attraverso meccanismo
di compensazione, che dovrà pas-
sarecomunquealvagliodiBruxel-
les, dove l'anno scorso si era trova-
to un difficile accordo per una pe-
sca «durevole e sostenibile».
Il problema adesso sarà negare ad
altre categorie quanto è stato con-
cesso ai pescatori. Innanzitutto
agli autotrasportatori, tra le file dei
quali si sente già un tintinnar di
spade. Hanno una lunga tradizio-
ne di battaglie, quasi sempre vinte
dopo aver messo il paese in ginoc-
chio con interminabili blocchi
stradali. Si muovonole stesseasso-
ciazioni degli automobilisti, scan-
dalizzati dal fatto che il gasolio co-
sti ormai più della benzina, in un
paesedovequasi il 60%delle mac-

chine va a diesel. E come scordarsi
dei 5 milioni di funzionari pubbli-
ci? La defiscalizzazione delle ore
straordinarienoncoprecerto ilbal-
zo in avanti del carovita. Lavorare
dipiùperguadagnaredipiù, era lo
slogan di Sarkozy in campagna
elettorale. Solo che i guadagni se li
mangiano grossisti e petrolieri.
Sul piano più politico, tra i delusi
c’è anche la maggioranza parla-
mentare. Martedì l'Assemblea ha
cominciato ad esaminare il testo
di riformacostituzionalepresenta-
todalgoverno.Si trattadiunrima-
neggiamento profondo della leg-
ge fondamentale: limitazione a
due dei mandati presidenziali;
competenza del parlamento sull'
ordine del giorno dei suoi lavori,
oggi in mano all'esecutivo; limita-
zionenell'usodella fiducia;consul-
tazione dell'Assemblea in caso di
intervento militare all'estero. È
una riforma voluta da Sarkozy, il
cui testo ha un'origine bipartisan.
Venuto il momento, avrà bisogno
del sì dei tre quinti delle camere
riunite,908tradeputatie senatori,
e nulla pare acquisito. L'alternati-
va è un referendum. Con l'attuale
58% di opinioni negative sul suo
operato, Sarkozy rischierebbe una
sconfessione plateale.

■ di Umberto De Giovannangeli
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«UNA SVOLTA STORI-

CA». Così il premier israelia-

no Ehud Olmert definisce la

ripresa dei contatti con la Si-

ria. In una dichiarazione rila-

sciata al quotidiano Haaretz,

Olmert sostiene che vi è stato
«uno sviluppo nella posizione
siriana» e aggiunge: «Questi
scambi sono in corso da lungo
tempo e ora sono maturati». La
ripresa dei dei negoziati tra Ge-
rusalemmeeDamascoe l’ipote-
si di un eventuale ritiro israelia-
nodallealturedelGolanhapro-
vocato un acceso dibattito in
Israele, tanto nella classe politi-
ca che nell’opinione pubblica,
in maggioranza ostile a un riti-
ro dal Golan: il 70% degli israe-
liani, secondo il sondaggio del-
la seconda rete televisiva israe-

liana, il 64% stando a un son-
daggiodella radiomilitare. Inol-
tre, il 64% degli israeliani inter-
vistati, collega l’annuncio della
ripresa dei negoziati con la Si-
ria, all’affaire di corruzione in
cui è coinvolto il premier; un
modo insomma per distrarre
l’opinione pubblica.
Ciò che non può distrarre è
l’esplosiva situazione a Gaza.
Una terribile deflagrazione, av-
venutaalle sei emezzodimatti-
na, ha agghiacciato il sangue
nelle vene dei palestinesi di Ga-
za e degli israe-
liani del Ne-
ghev. Lo scop-
pio di un ca-
mion bomba
conquattroton-
nellate di esplo-
sivo (quantità
record dall'ini-
zio dell'intifa-
da) a poche de-

cine di metri dal valico di Erez,
porta di ingresso in Israele, pur
se non ha provocato vittime all'
infuori dell'attentatore suicida,
ha chiarito in maniera sinistra
che restano aleatorie le prospet-
tive di una tregua fra Israele e
Hamas, mediata al Cairo dall'
Egitto. Il camion e il suo autista
si sono polverizzati. Lamiere
contorte sono state trovate an-
che a un chilometro di distan-
za. C'è ora palpabile sconforto
nelle strade di Gaza, dove si pa-
venta un'escalation militare. E
nei vicini villaggi agricoli israe-
liani del Neghev, anche ieri col-

pitidaimortaipalestinesi, lapo-
polazione vive nella desolazio-
ne. Decine di famiglie sono sta-
te costrettea sfollare, per conce-
dersi brevi periodi di relax. Al
termine dei quali tornano alle
loro case, ossia al fronte.
«Quando la mattina ci sono
densi banchi di nebbia, elevia-
mo automaticamente l'allerta»,
ha spiegato un ufficiale israelia-
no al valico di Erez. Dunque la
deflagrazione del camion (che
pure ha provocato ingenti dan-
nimateriali alle strutturedelva-
lico) non ha causato vittime fra
i militari, che si trovavano in
luoghi protetti. Ora il valico re-
sterà chiuso: brutte notizie per
decinedimalatigravipalestine-
si che ogni giorno lo attraversa-
no per ricevere cure mediche in
Israele. L'attentato di Erez è sta-
to rivendicato dai miliziani del-
la Jihad islamica e di al-Fatah. È
presumibile che non avrebbero
intrapresounattaccoditalepor-
tata (che forse prevedeva anche

il rapimento di soldati) senza
untacitoassensodiHamas.Nel-
la tarda mattinata comunque
Hamashapilotato lacollerapo-
polare verso un altro valico:
quello commerciale di Karni
(Mintar). Alcune migliaia di di-
mostranti si sono stipati a breve
distanza dai recinti di confini, i
soldati israeliani hanno cercato
di tenere la folla a distanza di si-
curezza,sonostati sparatigas la-
crimogeni, proiettili rivestiti di
gomma e anche munizioni ve-
re e alla fine degli incidenti un
palestineseèrimastouccisoeal-
tri 15 feriti o intossicati. Nelle

settimane scorse Hamas aveva
attaccato con complesse opera-
zioni militari anche i valichi di
Nahal Oz (due israeliani uccisi)
e di Kerem Shalom. In Israele
c'è sbigottimento: «Ma come? -
ha osservato un commentatore
della radio militare - I palestine-
si insistono per la apertura dei
valichi e poi li attaccano, anche
con autobombe ?»
Proprio la questione dei valichi
è stata al centro dei colloqui del
Cairo di una delegazione di Ha-
mas. Secondo il leader di Ha-
mas a Gaza, Ismail Haniyeh,
non è accettabile che una tre-
gua fra Israele e Hamas non in-
cluda anche la fine dell'isola-
mento della Striscia, ossia la ria-
pertura dei valichi chiusi ormai
da un anno. Ieri dal Cairo han-
no fatto ritorno due esponenti
di Hamas, Jamal Abu Hashem e
Halil al-Haya. Prevedono di
consultarsi con la loro direzio-
ne politica. Poi forse faranno
un annuncio pubblico.
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I laburisti di Gordon Brown si
preparano a una nuova umilia-
zione elettorale: ieri si è votato
per il deputato del collegio di
Crewe, bastione laburista dove
la vittoria annunciata del candi-
dato conservatore dà un nuovo
colpo all’autorità già indebolita
del primo ministro. Crewe e
Nantwitch,nelCheshire,nordo-
vest dell’Inghilterra, è un colle-
gioelettoralediclasseoperaia, te-
nuto dai laburisti da decenni. Le
urne sono state aperte alle 8 del
mattino di ieri e hanno chiuso
quando in Italia erano le 23: i ri-
sultati sono arrivati in nottata.
Dopola tragica batosta subitaal-
le amministrative del primo
maggio, incui ilpartitodigover-
no è crollato a terza forza nazio-
nale in voti percentuali (racco-
gliendo appena il 24% contro il
44%deiTory),ora ildatodique-
sto unico collegio ha il sapore di
un verdetto.
L’ultimo sondaggio, pubblicato
martedìdalquotidianoThe Inde-
pendent, dava in vantaggio di 13
punti il candidato conservatore
EdwardTimpson,rispettoalla la-
buristaTamsinDunwoody.Que-

st’ultima è la figlia di Gwyneth
Dunwoody, ladeputata ilcuide-
cesso ha provocato queste sup-
pletive.GordonBrown, incadu-
ta libera nei sondaggi e in un
contesto di crescenti difficoltà
economiche, non è andato per-
sonalmenteaCrewepersostene-
reDunwoody. Invece hadelega-
to diversi suoi ministri, e il lea-
der dell’opposizione David Ca-
meron, accorso invece a godersi
bagni di folla a Crewe, ha taccia-
to il premier di vigliaccheria. Le
ultime settimane di campagna
sono state segnate da una vera
guerra di classe: ognuno dei due
candidati ha accusato l’altro di
nonsaper rappresentare le istan-
ze di un elettorato profonda-
mente popolare (Crewe è nota
come importante snodo ferro-
viarioeper la sua fabbricadiRol-
ls-Royce). Il conservatore Timp-
son, avvocato e rampollo di una
ricca famiglia industriale, è stato
tacciato di essere un «aristo
tory». Ma - i sondaggi lo dimo-
strano-haavutobuongiocoari-
battere che l’avversaria Tamsin
Dunwoody (di residenza galle-
se), è stata «paracadutata» in lo-
cosoloaprendere la successione
dalla madre.
Se Timpson vince il seggio di
Crewe alla Camera dei Comuni,
sarà il primo trionfo conservato-
re in una elezione suppletiva da
oltre25anni.Così l’opposizione
otterrà l’immagine del partito
conquistatore. Pronto a vincere
le prossime elezioni politiche,
probabilmente nel 2010.
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La destra attacca:
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lui per corruzione

Torna a infiammarsi
lo scontro con Hamas
il sangue torna
a scorrere
nella Striscia di Gaza

■ di Gianni Marsilli / Parigi

NEW YORK L'ex presidente
Bill Clinton, dietro le quinte,
avrebbe deciso che la moglie
Hillarynonhapiùnessunapos-
sibilità di conquistare la Casa
Bianca e sta premendo perchè
l'ex first lady diventi la vice del
suo avversario alla nomination
democratica, il senatore Barack
Obama.
Della ennesima ipotesi di «Dre-
am Team» per sconfiggere il se-
natore repubblicano dell'Arizo-
na John McCain torna a parla-
re il settimanale Time, citando
un amico dell'ex presidente.
MentreObamafasaperediave-
re assunto un «cacciatore di te-
ste» per aiutarlo a trovare il nu-
mero due ideale, anche Mc-

Cain sta pensando al suo futu-
ro vice, e ha convocato nel suo
ranchdiSedona, lacittàpiùele-
gante dell'Arizona, tre «papabi-
li».
Anche per Obama i candidati
in considerazione, secondo la
stampa Usa, sarebbero tre. Ol-
tre a Hillary si parla del senato-
re della Virginia Jim Webb, ex
segretario della Marina ai tem-
pi di Ronald Reagan diventato
poi un democratico, uno scrit-
tore e veterano di guerra pluri-
decorato (come McCain).
Webb, considerato un «duro»,
permetterebbe,almenoteorica-
mente,adObamadiconquista-
re voti a destra. I due senatori si
sonoparlati ieri, inaula,aimar-

gini dei lavori a Capitol Hill.
Il terzo nome è quello di Bill Ri-
chardson, l'ex ambasciatore
all'Onuai tempidiBillClinton,
attualmente governatore del
New Mexico e uno dei maggio-
ri esperti americani in politica
estera. Richardson è un ispani-
co per parte di madre e potreb-
be aiutare Obama a sedurre il
difficile elettorato «latino», che
tradizionalmente non ama
troppo i neri.
I tre di McCain sono l'ex gover-
natore del Massachusetts Mitt
Romney, uno degli sconfitti al-
leprimarie repubblicane;Char-
lie Crist, il governatore della
Florida;BobbyJindal, il suogio-
vane collega della Lousiana.
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